
TEATRO VILLA BELVEDERE - MIRANO (VE),  via Belvedere, 6 
 

Sabato 18 gennaio 2014, ore 16 
Virgola     
Compagnia Teatro Veneto Città di Este (PD) 
 
Sabato 25 gennaio 2014, ore 16 
Cocktail al circo    
Compagnia Proposta Teatro Collettivo di Arquà Polesine (RO) 
 
Sabato 1 febbraio 2014, ore 16 
Nudo alla meta    
Compagnia Il Portico-Teatro Club di Mirano (VE) 
 

 

TRAME 

Sabato 18 gennaio 2014, ore 16 
Compagnia Teatro Veneto Città di Este (PD) 
VIRGOLA 
Regia di Alberto Baratella, direzione artistica di Stefano Baccini 
 

In casa degli anziani fratelli Virgola continuano ad arrivare telegrammi. Ritenendoli corrispondenza 

d’ufficio di Giacomo – titolare di una fabbrica di conserve, fuori casa da alcuni giorni – Memi e 

Betta li depositano come d’uso sulla sua scrivania. I telegrammi annunciano però la morte, in un 

incidente stradale, proprio di Giacomo. L’imprenditore in realtà non era in viaggio per affari, come 

si riteneva: ma per Luisa, una vedova “consolabile”. Per testamento, i Virgola superstiti – all’oscuro 

della lunga relazione del fratello – sono ora tenuti ad accogliere in casa Luisa e i suoi bambini, 

oltre che ad accollarsi i debiti della fabbrica... 

 

Sabato 25 gennaio 2014, ore 16 
Compagnia Proposta Teatro Collettivo di Arquà Polesine (RO) 
COCKTAIL AL CIRCO 
Regia di Giorgio Libanore 
 

La trama è la parodia di una famiglia borghese e delle voglie di eredità che ne regolano gli egoismi 

e i sentimenti. Scritta nel '60, fellinianamente circense, tra metafora e puro divertimento, è una 

commedia, dice Circus, dove «non sono uomini truccati da pagliacci quelli che recitano ma 

pagliacci truccati da  uomini».  

 

Sabato 1 febbraio 2014, ore 16 
Compagnia Il Portico-Teatro Club di Mirano (VE) 
NUDO ALLA META 
Regia di Gabriele Ferrarese 
 

Gervasio Cristofoletti,  modesto impiegato che conduce una vita di ristrettezze con la moglie e la 

figlia, esce di casa per depositare in banca una bella somma per conto della sua ditta. Poco dopo, 

sconvolto, dichiara che la busta contenente i soldi gli è stata rubata. Tutti, però, sono convinti che il 



furto sia una simulazione e che Gervasio si sia convertito al partito della disonestà. L'uomo però, 

non potendo sopportare il disonore, tenta il suicidio. Salvato, viene addirittura decorato per la sua 

integrità morale. Ma... 

 

  


